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Prosegue di buona lena la 
pubblicazione in 23 volumi. 
di cui uno doppio, più una 
introduzione, della Storia d' 
Italia diretta da Giuseppe 
Galasso per la UTET. DI par
ticolare interesse II volume 
testé uscito — il XXI — di 
Franco Gaeta (pp. XII-500, 
L. 40.000), dedicato a uno dei 
periodi cruciali dell'Italia 
moderna, «La crisi di fine se
colo e l'età giolittiana» e che 
si propone di mettere In luce 
nelle caratteristiche non solo 
politiche, ma economiche e 
sociali di quel tempo, l'origi
ne di fermenti e di movimen
ti che saranno decisivi per il 
processo di identificazione 
del nostro Paese come mo
derno Stato europeo. Il volu-

A metà strada 
la Storia 
d'Italia 

della UTET 
me è accompagnato da 25 ta
vole fuori testo, che costitui
scono una Iconografia d'epo
ca scelta con acume e buon 
gusto. 

I volumi già usciti in pre
cedenza erano l'Introduzio
ne (L'Italia come problema 
storiografico, di Giuseppe 
Galasso; 11 I (Longobardi e 
Bizantini di Dclogu. Guillou 
e Ortalll); il II (Il Regno Itali
co, di Fumagalli); il IV (Co

muni e signorie: istituzioni, 
società e lotte per l'egemo
nia, di Capitani, Mansclli, 
Cherubini, Pini e Chlttolini); 
il IX (La Repubblica di Ge
nova. di Costantini); il XIII 
(Il Granducato di Toscana, 
tomo I I Medici, di Diaz); Il 
XIV (Lo Stato pontificio, di 
Caravale e Caracciolo); Il 
XVII (I Ducati padani, Tren
to e Trieste, di Marini, Tocci, 
Mozzarelll e Stella); 11 XX 
(Destra e Sinistra da Cavour 
a Crlspi, di Capone). Immi
nente è la pubblicazione del 
III volume, dedicato al Mez
zogiorno dal Bizantini a Fe
derico II, di Guillou, Burga-
rella. von Falkenhausen. 
Rizzltano e Tramontana. 

La ristampa del libro 
di John Ruskin, critico d'arte 

inglese dei tempi 
della regina Vittoria, rivela 

le lontane radici 
di un attualissimo dibattito 

sul rapporto tra arte e industria 

centenaria 
per cercare 

e pietre 
i Venezia 

JOHN RUSKIN, «Le pietre di 
Venezia*, Mondadori, pp. 
298, L. 30.000 

SI dice che la ristampa delle 
•Pietre di Venezia» ( The Sto-
nes of Venlce ; di John Ru
skln appartenga al ricuperi 
letterari di questi ultimi 
tempi. L'editoria, sensibile al 
mutare del gusti e delle mo
de, forse delusa dagli argo
menti di attualità che hanno 
fatto sfornare migliala di ti
toli per pochi lettori, si è ri
volta anch'essa al passato, 
assieme a un pubbltco sem
pre più portato a cercare ri
fugi nel grembo della storia. 
Ha riscoperto gli scrittori 
austriaci di fine secolo, quelli 
dell'età vittoriana, classici di 
epoche più lontane, perfino 
Marco Polo, e poi KOrmendl, 
D'Annunzio, e l'elenco po
trebbe continuare. 

Ruskln va annoverato tra 
gli autori Inglesi del tempi 
della regina Vittoria. Nacque 
Infatti nel 1819. a Londra, 
dalla famiglia di un ricco 
commerciante di sherry ed 
esordi come scrittore nel 
1843, con un'opera di critica 

d'arte. Modem Palnters (Pit
tori moderni), in difesa di 
Turner, che provocò violente 
polemiche. 

Ma egli, come si può capire 
anche da questo suo esordio, 
più che alla sfera della lette
ratura appartiene a quella 
della critica d'arte, e dell'ar
chitettura In particolare. 
Forse come letterato sarebbe 
rimasto ancora negli archivi. 
Sotto l'altra veste. Invece, la 
ristampa delle 'Pietre di Ve
nezia; trova Innumerevoli 
giustificazioni, tra le quali, e 
non ultima, quella della sua 
attualità nell'ambito del di
battito. in corso attorno alla 
decadenza del Movimento 
moderno, al postmoderni
smo. all'Irrisolto problema 
del rapporto arte-industria, 
che ancora oggi divide 11 
campo del designer e, di ri
flesso, anche quello delle ar
ti. 

•Le sette lampade dell'ar
chitettura' è 11 titolo della se
conda opera di Ruskin: uscì 
nel '49, due anni prima delle 
'Pietre di Venezia», un libro, 
quest'ultimo, che sostanzial
mente tendeva ad esaltare 11 

gotico come 11 culmine della 
perfezione umana, rivalu
tando così le modalità della 
produzione medievale con
tro l'utilitaristica civiltà in
dustriale, nemica non solo 
dell'arte ma anche dell'ope
rato costretto a svolgere un 
lavoro alienante, parcellizza
to. 

Non si può ignorare che 
William Morrl§ *" un suo a '* 
llcvo fedele; e che l'allievo e 11 
maestro furono i massimi e-
sponenti delV'Arts and 
Crafts; la corrente che cercò 
di valorizzare l'artigianato e 
di migliorare le arti decorati
ve negli anni di affermazione 
della rivoluzione industriale. 
Per uno storico dell'architet
tura come Pcvsner, poi, en
trambi possono figurare tra l 
precursori del Movimento 
moderno, nonostantcil loro 
atteggiamento polemico ver
so l'industrializzazione e la 
nascita di un nuovo stile ar
chitettonico, e la loro ammi
razione per l'arte del Medioe
vo, che, diceva Morris, «non 
era divisa fra grandi uomini, 
uomini minori e piccoli uo

mini». È Inutile badare alle 
contraddizioni, anche per
ché non vanno chiarite qui. 
Ma forse può servire a qual
cosa segnalare che già allora 
era in atto una polemica sui 
temi dell'architettura mo
derna e della produzione 
meccanica degli oggetti. Pu-
gln (1812-1852). un altro esti
matore del gotico, per esem
pio. sosteneva la subordina
zione dell'ornamento alla 
struttura dell'edifìcio, susci
tando le violente critiche del 
Ruskln che non esitava ad 
affermare che •l'ornato è la 
principale parte dcll'anhi-
tettura» Indicando addirittu
ra il 'gotico decorato' come 
lo stile universale. Insomma, 
le due anime, oi due filoni, se 
così si può dire, che dividono 
ancora oggi architetti e desi
gner, non sono Invenzioni 
dei nostri giorni. 

Edèappunto la continuità 
del dibattito, o del dissidio, 
che ha conservato, come di
cevamo, una certa attualità 
alle 'Pietre di Venezia: 

Il libro naturalmente ha 
altri pregi; può perfino esse-

L'esaforo di Palazzo Arian 
(sec. XIV). 

re considerato una dotta e 
ben documentata 'guida di 
Venezia; o una fulgida im
magine della città lagunare. 
Ruskin infatti passa in ras
segna e descrive, spesso mi
nuziosamente, chiese, palaz
zi, tombe, monumenti, deco
razioni, con l'attenzione e la 
scrupolosità di uno studioso 
e l'amore di un artista affa
scinato dalle forme bizanti
ne e gotiche. Accompagna l 
suol studi e le sue ricerche 
con disegni e acquerelli, c-
splora la città, le sue Isole, 
l'entroterra con accanimen
to, dedica capitoli Interi a 
San Marco, al Palazzo Duca
le, a Torcello, segnalando e 
valorizzando le 'pietre insi
gni, gli stilt che più gli stan
no a cuore, soprattutto il go
tico, non ignorando le testi
monianze dell'età rinasci
mentale che viene conside
rata come inizio della deca
denza veneziana. E /,' «archi
tettura del Rinascimento, af
ferma fautore, è. in senso 
generale, indegna d'ammi
razione malgrado la perfe
zione che ha raggiunto in al
cuni esemplari*. 

Ruskin fu anche un disce
polo di Carlylc, ma soprat
tutto un 'missionario', che 
voleva riformare la società 
contemporanea, ammirato 
dal socialisti cristiani di allo
ra; ma certe Idee che Illumi
nano questo aspetto della 
sua personalità purtroppo 
non appaiono molto in que
sta edizione delle 'Pietre di 
Venezia'; perché I passi più 
significativi del capitolo 'La 
natura del gotico» sono stati 
sacrificati all'esigenza di 
contenere in un libro di 300 
pagine un lavoro che all'ori
gine era stato suddiviso In 3 
volumi. Un peccato, perché 
questo capitolo è 11 cardine 
dell'opera. Morris lo pubbli
cò addirittura separatamen
te. E recentemente è stato 
stampato anche dalla Jaca 
Book, la casa editrice che po
chi mesi fa ha pure messo in 
commercio 'Le sette lampa
de dell'architettura'. 

Alfredo Pozzi 

Tra i cuochi delle corti rinascimentali 

Le donne e i cavalìer 
Tarme e le salse 

Ricordate quanto scrive
vamo proprio sotto Natale? 
Che al punto cut è arrivato 11 
boom del libro di cantina o di 
cucina, Il Nobel a qualcuno 
di questi sarebbe prima o poi 
finito? Non sono passati due 
mesi ed ecco che arrivano 
ben due libri, e tutti e due da 
Arezzo. Messaggero sempre 
quel Piero Zoi funzionario di 
quell'università, esperto 
sommelier e Cordon blcu 
della cuisine francai.se oltre 
che Imbastitone di grandi 
mense rinascimentali della 
Toscana ctrusca. 

Uno del libri. Il «Trattato 
de' c'bi e del bere» di messer 
Baldossar Plsanclli, medico 
bolognese, è pressappoco un 
incunabolo stampato in se
conda edizione nel 1589 «ap
presso Marc'Antonlo Bellone 
in Carmagnola», e di prossi
ma ristampa a cura della 
Scuola di formazione profes
sionale d'Arezzo. L'altro, ad
dirittura un manoscritto dal 
titolo «Libretto di cucina di 
me Gtobatta Aretino», ed è. 
non si capisce bene se del 
1812 o 1885. 

Insomma, basta frugare 
nei fondi delle biblioteche e 
poco ci manca che trovi libri 
di cucina e di bottiglia di 
Dante e di Eschilo, dice Piero 
Zoi, gourmet e bibliofilo. E 
pensare che quando nell'Ar
chivio di Stato di Modena ci 
hanno indicato un involto di 
carte e detto che erano ricet
te di Lucrezia Borgia, donna 
d'alcova quanto di fornelli, 
pensavamo fossero docu
menti primigeni (eccezione 
gli excursus golosi di qual
che buongustaio latino)! 

Ad ogni modo, viste le spi
golature fra casseruole e 
pentole dei due libretti, dedi
ti segnatamente a certe salse 
e salsine stuzzlchcvoli già al
la lettura, ci facciamo garan
ti del successo editoriale. A 
indicarne la strada giusta 
sono le scie lasciate dagli Ar-
tusi, dai Revcl, dai Détienne, 
dagli atti del convegno «Cu-

Le ricette 
del «Trattato de' cibi 
e del bere» di messer 

Baldassar Pisanelli - Quel gran 
copione dell'Artusi 

cina cultura e società* a Villa 
Manin. E poi c'è «La gola*, 
mensile molto impegnato su 
diversi fronti gastroconcet
tuali, che sta cercando un 
suo spazio fra gli intellettua
li da tavola. 

Era strumento corrente di 
lavoro fra i cuochi cortigiani 
del Rinascimento il «Tratta
to de* cibi e del bere» di mes
ser Baldassar Pisanelli. Già 

dalla metà del '500 godeva di 
ben due edizioni come ho 
detto. Per colui che avesse in 
animo il cinghiale allo spie
do di legna resinosa, il Pisa
nelli ha pronta una salsctta 
•che sia fatta con herbe odo
rifere, come scrpilla, menta, 
basilico, aceto rosato, doi ga
rofani, pane arrostito. & un 
poco d'aglio*: risveglia l'ap
petito già mentre si mangia e 

dispone alla buona digestio
ne poiché «taglia le flemme. 
che son nello stomaco*. 

Nel caso poi ci si segga a 
tavola senz'appetito o con 
gente Indigesta, Plsanclli 
consiglia ('«agresto», un ace
to «che sia fatto d'uva acerba 
avanti ch'entri la canicola, 
secondo che Insegna Diosco-
rlde: giova mirabilmente à 
smorzar la colera, à svegliar 
l'apetlto, & a quelli di calda 
complessione, e di stomaco 
gagliardo». Nell'edizione del 
1589 Interviene con «molte 
dotte e belle Annotatlonl* Il 
slg. Gallina Medico di S.M. 
Chrlstlanlsslma, e ammo
dernamenti di ricette e chio
se e Hlstorie Naturali. La bel
lezza della stampa, le splen
dide Incisioni, I raffinati ca-
pilettera fanno del Pisanelli 
una leccornia editoriale per 
buongustai anche del libro. 

È di tutti, come si sa, nvcr 
bisogno per qualche pietan
za dell'«Umido in blanchetta 
di qualunque specie», o 
struggersi dalla voglia d'una 
•Bistecca In Papillon» o della 
•Lingua Savojarda». Allora 
non c'è che sfogliare 11 ghiot
tissimo libretto di Gtobatta 
Aretino, il quale prevede pu
re ogni tanto l'obbligo di 
mangiar lieve, e ti dà un «pu
rè di qualunque specie di 
magro, con qualunque sorta 
di legumi a altrettante di er
be da bollir moltissimo». 

Una summa, l'Aretino 
Gtobatta, per «Cucina Fine, 
Cucina Casalinga, Piatti di 
Credenza di Erbe e di Latte, 
Essenze & Maniera di far II 
Rosolio». Questo sì è libro di 
pronto e continuo uso, e poi 
la dice lunga su certe sorgen
ti «originali» dell'Artusl. 
Gran maitre de cuisine, non 
c'è dubbio, ma pure accorto 
copista. 

Cesare Govi 
NELLA FOTO: «Banchetto nu
ziale» di Bruegel (particolare). 

MAURI/IO CUCCHI, «Glcnn-
San Marco dei Giustiniani 
pp.42 

Indubbiamente, è affascinante 
verificare come ogni volta nelle 
poesie di Maurizio Cucchi è da
to di assistere al trionfare della 
vita prenatale. Perchè domina. 
costante la presenza d'uno scrì
vere che affonda le sue orìgini e 
le sue più profonde ragioni d' 
essere in un mondo che travali
ca i limiti dell'esistenza singola 
ed individuata per passare nel
la zona di confine tra il passato 
dell'io e più lontani archetipi 
universali: zona dove l'io (bio
grafico. ma anche lirico) perde 
a poco a poco le caratteristiche 
singolari per pluralizzarsi in un 
accumulo di voci, dove gli even
ti sono spezzettati in svariati. 
minutissimi particolari che si 
assommano per costruire un 
sempre mutevole «mondo della 

L'ultima raccolta poetica di Cucchi 

Prima dell'uomo 
(fera la memoria 

vita.: «(...) Spero che arriverò 
sfinito sfiancato/tra le foglie a 
mucchi (pensavo) ho già/ paura 
ho un puntino di sangue che si 
allarga/ vicino all'iride. «Sono 
gli ippocastani—/guarda i colo
rì la luce la sapienza/ degli ar
chitetti— che peccato/ non es
serci più» (._). 

Ed è un ulteriore motivo di 
riflessione osservare che anche 
in questa sua ultima, breve rac
colta Glena la prcnatalità di 
Cucchi non si lascia identifi
care con il fin troppo abusato 

inconscio che parla attraverso i 
suoi cifrari né con l'effimera, 
crepuscolare rimemorazione 
del tempo. Più concretamente 
e meno letterariamente nella 
poesia di Cucchi c'è un intero 
settore della vita che ritorna, 
entra nella scena del testo non 
per il tramite di morte simbolo
gie ma in chiare personificazio
ni ed episodi: c'è una volontà 
quasi fisiologica — sicuramen
te rara — di far ritornare il già 
stato per lasciare che il presen
te sia. come il quadro dalla cor

nice, dominato e definito dagli 
eventi avvenuti. 

Poi spetterà alla parola del 
presente lasciare che gli episodi 
e le cose filtrino, condensare le 
frasi pronunciate, proporre, in
somma, tutto quello che dal 
passato passa e si mantiene in 
una sorta si risveglio perma
nente. 

•Di fuori, correndo, la pianu
ra si sveglia./ Il giorno è giova
ne, frizzante, lo si osserva con 
gli occhi, tn essi è luminoso, 
bianco, enorme,/ l'inarrivaKle 
volto filiale». B per questo 
sguardo che Cucchi sa gettare 
sulla vita e su ciò che la prece
de, la sua poesia si sottrae a pa
rentele letterarie, inutili ed in
nocue classificazioni, cataloga
zioni noiose. 

Mario Santagosttni 

Ecco finalmente 
il «Tristano» di Kleiber 

All'appuntamento del cen
tenario wagneriano non pote
va mancare l'annunciato Tri-
tlan und Isolde di Kleiber 
(Deutsche Grammophon 
2741006 - 5 LP). se non altro 
come ultima conferma della 
terrificante influenza di que
st'opera sulla musica dall'Otto 
al Novecento. Wagner stesso. 
nei folli anni in cui la compo
neva, fuggendo tra il 1857 e il 
'59. da Zurìgo a Venezia a Lu
cerna, ne era spaventato. Gli 
ideali del gran secolo, le esal
tazioni rivoluzionarie, le ansie 
di rinnovamento artistico c-
spresse in centinaia di pagine 
teoriche, tutto finisce di bru
ciare — assieme alle regole 
tradizionali del comporre — 
nella smisurata vertigine di a-
more e morte. 

Oltre questo limite, l'arte 
dei giorni nostri finisce di but
tare i cocci oppure tenta di in
collarli in un nuovo Tornanti-

cerno formale, più consolato
rio e meno distruttivo. Nell'un 
caso o nell'altro, l'operazione 
compiuta or è un secolo da 
Wagner è ancora straordina
riamente attuale e. di conse
guenza. aperta alle diverse let
ture: il rapimento mistico di 
Furtwaengler, la serena me
lanconia di Bohm, l'ineffabile 
sensualità di Karajan e. ora, la 
controllata aggressività di 
Carlos Kleiber in cui l'analiti
ca precisione, l'attonito stupo
re e l'estrema tensione trova
no un nuovo equilibrio ad un 
livello di forte drammaticità. 

Non occorre dire quale ric
chezza sonora raggiunga l'or
chestra di Dresda (la Staalska-
pelle), grazie anche ai moder
ni mezzi di registrazione digi
tale. È vero che Kleiber. a 
quanto ti afferma, ha escluso 
manipolazioni artificiali nei li
velli del suono; ma certi estre
mi pianissimi e certi ripieni 
dei bassi non sarebbero possi

bili senza gli attuali strumenti 
elettronici. Un'innovazione 
tecnica è. comunque, la sfu
matura e la ripresa di qualche 
battuta al termine e all'inizio 
di alcune facciate (quando non 
esista una pausa in partitura). 
Pare che il maestro ci tenesse 
tanto da rinviare, per la realiz
zazione di questo effetto, l'u
scita dei dischi! 

Altra innovazione, più so
stanziale. è l'impegno di Mar
garet Price, cantante non wa
gneriana. nella parte di Isotta 
che riesce, in effetti, meno a-
spra del consueto ma non me
no appassionata. Al suo fianco. 
René Kollo è un Tristano di 
grande intelligenza e stile (e 
qualche momento di fatica), al 
pari dello stupendo Kurwenal 
di Dietrich Fischer-Dieskau e 
della calda Branganie di Bri
gitte Fassbaender. Kurt Moli, 
infine, è un imponente Re 
Marke. Un assieme di prim'or-
dine, insomma, che contribui
sce a rendere questa edizione 
una delle più interessanti del 
dopoguerra 

Rubens Tedeschi 

NELLE FOTO: Margaret Prie* 
e (a destra) Carlos- Kleiber. 

POP 

«Opera 
prima» 

di un 
sax 
allo 

specchio 
dei suoni 

JAMES SENESE: James Se
nese - Polvdor 2448 139 (Poly-
Gram) 
Dopo tante importanti colla
borazioni e soprattutto de
terminanti contributi ad al
trui musiche, era più che ora 
che il saxofonlsta nero-na
poletano si affrontasse allo 
specchio dei suoni e vi cer
casse più a fondo il proprio 
volto. Ora qualcuno (si sa. si 
vive d'abitudini e queste im
pigriscono) troverà facil
mente somiglianze e deriva
zioni di Senese rispetto ai 
•maestri» con cui fino a Ieri 
ha collaborato. Ma questa 
bella «opera prima» ci sem
bra non far che confermare 
quanto Senese aveva messo 
In luce nroprlo come .colla
boratore»: era lui, del resto, a 
dare una impronta più 
Jazzata a musiche radical
mente napoletane, niente di 
strano, quindi, che adesso ta
le aspetto trovi qui pieno sfo-

E vero, forse qualche spunto 
a livello di napoletanità ac
comuna questo Senese a Pi
no Daniele: ma, nel comples
so, la musica del saxofonista 
è più dura, più angolosa, alu
tata in ciò dall'utilizzazione 
frequente di cadenze e suoni 
rhythm and blues. Infine, e 
già lo si sapeva, James Sene
se è Impareggiabile stru
mentista: alcuni suol assoli, 
qui, al sax soprano hanno 
una bellissima sonorità. 

(dartele Ionio) 

Segnalazioni 

Le antiche grazie 
del principe clarinetto 

PCTER KUHN QUARTrTK 
The Kill-Soul Note SN 1043 

Il clarinetto è arrivato al 
primo jazz dalle bande ed ha 
infatti una inconfondibile im
pronta predominante di carat
tere creolo: il suono pieno e ro
tondo. il periodare barocco, il 
virtuosismo ridondante; quali

tà tutte che. in misura d'arte 
maggiore o minore, si sono 
conservate a lungo dopo New 
Orleans, sublimate da un Bar-
ney Bigard. A questa «scuola» 
s: contrappose quella più nera. 
più imbevuta di blues, con una 
musica più tesa sull'emozione. 
sull'essenza, Johnny Dodds 
soprattutto. Poi... poi. più che 

lo swing venne il sax e la fun
zione del clarinetto si è persa. 
a meno che non si voglia fare 
un monumento ai vari Goo
dman. Dorscy. Shaw ecc. Nel 
dopoguerra, accanto al virtuo-
sistico Buddy De Franco, sono 
da ricordare un fugace John 
La Porta di scuola tristaniana 
e il personalissimo Jimmy 
Giuffrc. 

Nel «free» ha destato qual
che curiosità Perry Robinson: 
qualche volta lo ha utilizzato 
anche John Carter. Fra sax e 
flauto, il prìncipe del contrap
punto New Orleans ha ceduto 
le armi o „ le ance. Ora c'è Pe
ter Kuhn con questo buon di
sco. che del clarinetto trattie
ne l'antica grazia liquida del 
suono, ma impregnandola dei 
più inquietanti aromi di tutta 
una moderna esperienza di sa
xofoni. Musica dinamica ed c-
quilibrata. con gli interessanti 
apporti di Wayne Horvitz alle 
tastiere. William Parker al 
basso e Dennis Charles alla 
batteria. La registrazione è dal 
vivo a New York. 1981. 

Daniele Ionio 
NELLA FOTO: Albert Nicho
las. uno dei più classici stilisti 
del clarinetto «fi New Orleans. 

CLASSICA 

Due voci in una stanza 
STEFFAM: 8 Duetti da camera; Mazzuccato, 
Watkinson. Esswood. FJwes; A. Curtis, clavi
cembalo. W. Moller violoncello (ARCHIV 2534 
008) 
Questo disco colma una lacuna, proponendo 
per la prima volta una bellissima antologia 
del duetti da camera di Agostino Steffanl 
(1654-1728). una scelta di 8 tra I più di 80 che 
scrisse. I duetti da camera sono un aspetto 
fondamentale della produzione di Steffanl e 
conobbero eccezionale fortuna e diffusione. 
esercitando una rilevante influenza su musi
cisti come Handel. Telemann e Bononctnt. 
Risalgono per la maggior parte agli anni tra 
Il 1698 e 11 !702 e sono scritti per diverse cop
pie di voci e basso continuo: Il loro linguaggio 
e quello del tardo Seicento, della maturità di 

Stradella e di Corelli (I duetti da camera sono 
stati definiti l'equivalente In campo vocale, 
della sonata a tre corclliana). Steffanl alterna 
episodi solistici e sezioni a due voci, spesso 
trattate con una magistrale scrittura con
trappuntistica, dove la ricchezza e la sapien
za si risolvono in Intensità espressiva. Anche 
le altre soluzioni stilistiche approdano sem
pre ad una fascinosa e flessibilissima adesio
ne alle suggestioni espressive del testo. Dei 
quattro Interpreti vocali che sotto la guida di 
Curtis collaborano a questa ammirevole in
cisione sono sprattutto Daniela Mazzuccato 
e Carolyn Watkinson che eccellono In ogni 
senso; anche 11 contrattista Paul Esswood pa
droneggia bene questo tipo dt vocalità e di 
stile, mentre risulta un po' scialbo, m a so
stanzialmente corretto II tenore. Grazie an
che a Curtis è colto perfettamente II clima di 
ogni pezzo. (paolo petaal) 

MARVIN GAYE: Midnight love - CBS 83977. 
Il cantante è stato una delle voci di punta (con le Supremes della 
prima Diana Ross, con Martha and the Vandcllas) del Detroit Sound 
con cui. in contrapposizione con la linea più dura e «verace» dcII'A-
t lamie (Franklin, itedding. Tcx) la Tamia Motown proponeva un più 
•soft» rhythm and blues o soul music ai bianchi. Gaye si è natural
mente aggiornato- ora è morbidamente e sensualmente sospiroso e 
alludente. Soul? Ognuno ha l'anima che crede, quella di Gaye ha • 
doppi vetri per non lasciare entrare il vento della vita. (d.i.) 

IJOCATTXLI: concerti grossi op. 1 n. 8. II. 12; I Musici (HULIPS 
9502 063). 
Ristampa di una incisione del 1959, una delle pochissime dedicate ai 
concerti grossi op. I (1721) di Locatclli (1695-1764): •»:• questa raccolta 
il compositore e ancora vistosamente legato al modello del concerto, 
grosso di Corelli. e si attiene quindi ad una impostazione molto più 
severa di quella che caratterizzerà i suoi concerti successivi, (p.p.) 
THE GLORY OF VENICE (Moni*verdi. Gabrielli. Rossano); Ph. 
Jones Brass Ensemble. Monteverdi Choir. dir. Gardiner. Choir of 
Magdalen College. Oxford, dir. Rose. Choir of St, John's College, 
Cambridge, dir. Guest (ARGO 026903). 
Con il titolo «I.a gloria di Venezia» la Argo ripropone in 3 dischi 
incisioni realizzate tra il 1962 e il 1978 con diversi complessi inglesi: 
attraverso 29 composizioni di Andrea e Giovanni Gabrielli. Monte-
verdi. G. Bassano e altri si delinca un bellissimo quadro della sontuo
sa polifonia a più cori e della nascente civiltà strumentale che caratte
rizzavano la Venezia del Cinquecento e del pimo Seicento. (p.p.) 
MOZART: Fin musikalischer Spass K 522 / Contraddanze K 609 / 
Galimathias Musicum K 32; CÒtlegium aureum (lUlia-lIarmonia 
Mundi IIMI 73122). 
Dall'umorismo del Calimlhìùt (1766) composto da Mozart a 10 anni. 
al gioco magistrale, di sapienza quasi inquietante dello «scherzo musi
cale» K 522. Me Ccmuaddamr di sapore popolaresco (con citazioni 
dalle Nntzr dt Fiitarn) il Collrgtum Musicum con strumenti originali 
propone interpretazioni di qualità eccellente. (p p.) 

Dispense e cassette per imparare a suonare 

Concerto in edicola 
Si pub anche Imparare a suonare la musica a dispense 

settimanali. La Ricordi ha mesJO in vendita nelle edicole 
un metodo per l'apprendimento del pianoforte e delle te
stiere. Il corso completo è composto da 40 dispense. Le 
prime cinque sono corredate di cassetta registrata a sup
porto del testo. Dalla settima In poi solo 1 numeri dispari 
avranno la cassetta. Il costo di ogni fascicolo settimanale è 
di lire 3.800. 

Con gli stessi intenti, sempre la Ricordi ha messo in 
commercio un altro metodo per chitarra che consente di 
studiare, da autodidatti, i vari stili della tecnica chitarrt-
stlca con l'ausilio di un libro e di una cassetta registrata, n 
metodo (che costa lire 19.000) è stato curato da Paco Gi
rard con alcuni collaboratori dei corsi popolari di musica. 
Sulla cassetta sono incisi esercizi, canzoni, accompagna
menti, brani classici, effetti sonori. 

http://francai.se

